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Due «cadette» tra i «moschettieri» per restarci 
L'accortezza di Rota ha evitato alla squadra crisi e clamorosi crolli 
- — - * - _ _ _ • i i i - • •- « 

Anche se stremata, la prudente Atalanta 
è giunta «salva» al sospirato traguardo 

Il caso di « n o n n o Pizzaballa» che ha sostituito e poi soppiantato l ' indisponibile Cipellini - Fanna alla Juventus 

Tutto è bene quello che fi
nisce bene, ovvero l'Atalanta 
alla fine ce l'ha fatta. Anzi, 
è stata la prima, tra le squa
dre chiamate a spremere le 
residue risorse nello stressan
te spareggio post-campionato, 
a raggiungere il Vicenza in 
serie A. E c'è riuscita al pri
mo colpo, senza doversi ma
cerare — diversamente dalle 
due colleghe dell'estenuante 
vlaggetto supplementare — nel 
dubbio della «seconda parti
ta decisiva ». 

Brava Atalanta, dunque, e 
bravo Antonino Rocca, cala
brese di Castrovlllari, curso
re di eccezionale vitalità che 
a Marassi ha schiodato 11 ri
sultato dal pericolo dello ze
ro a zero e che se tenesse 
un talento calcistico pari alla 
forza atletica di cui dispone 
— diciamo l'istintiva confiden
za col pallone che può van
tare il golden boy della squa
dra, il friulano diciannoven
ne Pietro Fanna, che finirà 
alla Juventus in cambio di 
un miliardo In cifra tonda — 
sarebbe semplicemente un mo
stro della pedata. 

Bravi tutti i nerazzurri, Tit
ta Rota con loro; però.,.! e 
sì, però questa Atalanta è 
arrivata stremata e anche im

paurita sul traguardo del giu
sto premio, per non meritare 
con i complimenti anche una 
cordiale tiratina d'orecchi. Ri
cordate le previsioni del set
tembre scorso? Erano sempre 
di manica larga, perchè così 
vuole la legge della serie B, 
ma nel folto gruppo delle fa
vorite la squadra bergamasca 
spiccava come quella meglio 
attrezzata quanto a parco gio
catori; era ferrata sotto il pro
filo dell'esperienza, potendo 
contare su tipi smaliziati co
me Testa e Marchetti, Mon-
cardi e Pizzaballa, Mastropa-
squa e Andena; appariva al 
di sopra di ogni dubbio cir
ca l'effettiva volontà di con
quistare la promozione e un 
retroterra societario e di ti
fosi ragguardevole. 

Insomma, Rota aveva tutto 
per costruire quella « squa
dra da battere » che l'anno 
prima non era riuscita al ber
gamasco Giancarlo Cade, e al-
l'Atalanta era lecito chiedere 
qualcosa di più, se non pro
prio la capacità di lasciare la 
sigla di un dominio incon
trastato della lunga e talvol
ta eccitante storia del cam
pionato. Soprattutto, da una 
squadra complessivamente ap
prezzabile. 

I campionati si vincono in 
trasferta e si perdono in ca
sa, ma l'Atalanta ha rischia
to di capovolgere il tradizio
nale ordine dei fattori! Rota 
può comunque obiettare d'a
ver impostato e diretto la 
squadra guardando lontano e 
in chiave di saggia prudenza, 
per evitarle quei crolli e quel
le crisi clamorose che altri 
(il Como, per non far nomi) 
ha dolorosamente pagato e 
che in effetti qui non ci sono 
stati, amministrando il capi
tale umano con parsimonia 
(18 soltanto i giocatori utiliz
zati) per non correre guai e 
dando fiducia a chi la meri
tava, senza scivolare in trat
tamenti di favore. 

II caso di nonno Pizzabal
la, che ad un certo momen
to ha sostituito l'indisponibi
le Cipollini con il risultato poi 
di soppiantarlo definitivamen
te, può essere emblematico. 
Rota, forse, ha preferito un 
brindisi spartano con acqua 
minerale, a quello più sedu
cente ed insidioso con cham
pagne di marca. O vi è stato 
costretto dalle bizzarrie della 
serie B. In ogni modo ha 
avuto ragione lui. 

Giordano Marzola 

Chi lo vuole a Milano e chi a Coverciano 

Dissidio aperto 
sul calciomercato 

L'avvocato Campana contro ogni forma di raduno degli operatori economici 

Una formaiione dell'Atalanta; da sinistra In piedi: Pizzaballa, Rocca, Mai, Pirenei-, Mastropaiqua, 
Andana; accosciati: Tavola, Mongardi, Festa, Fanna, Bertuzzo. 

Soltanto tre anni fa la squadra giocava tra i semiprofessionisti 

Il Pescara portato in A dai «rami nuovi» 
da un tronco robusto e da un gran tifo 

Ora, dopo la «scalata de l l 'Ol impo», è bene che nel l 'ambiente si controllino certi eccessi verbali - Realizzati 4 8 gol 

Una formazione del Pescara; da sinistra in piedi: Prunecchi, Piloni, Andreuzza, Gelbiati, Zwcchini, 
Motti; accosciati: Motta, Orni , Repetto, Nobili, La Rosa. 

La gioia del Pescara e del
le infinite migliaia dei suoi 
rumorosi sostenitori vecchi e 
nuovi è esplosa in modo in
contenibile quando a Maras
si, ii signor Bergamo da Li
vorno ha concluso la propria 
imparziale ed ineccepibile di
rezione, decretando il succes
so dell'Atalanta sul Cagliari. 

L'entusiasmo del Pescara 
aveva già travolto idealmen
te ogni argine dieci giorni pri
ma, allorché Zucchinì e col
legni passarono via con estre
ma facilità a Ferrara, l'om
bra impaurita della povera 
Spai qualificandosi per il brac
cio di ferro a tre con Atalan
ta e Cagliari, ma la vittoria 
dei bergamaschi a Genova 
valeva dieci, cento volte di 
più. 

Per il Pescara era la rea
lizzazione di un sogno quasi 
proibito, la fine di un incu
bo, l'avvio di una storia me
ravigliosamente nuova. Appe
na tre anni fa, società rela
tivamente giovane, squadra lo
gicamente inesperta, il Pesca
ra era ancora tra i semipro
fessionisti e nemmeno si può 
dire che avesse alle spalle sta
gioni da favola. 

Allora era già tanto pensa
re di cavarsela bene fra i 

cadetti, invece il fuocherello 
della speranza si estendeva 
sempre più. I programmi u-
scivano dal generico, si tra
sferivano dalle parole ai fat
ti concreti, finché l'anno scor
so venivano operate le mos
se più azzeccate. Una buona 
campagna vendite-acquisti con
dotta da Piero Aggradi per 
cambiare qualche ramo e ir
robustire il tronco; l'assun
zione di un tecnico navigato, 
tecnicamente preparato e do
tato di convincente dialettica 
come Giancarlo Cade; la fe
lice riscoperta di uomini al
trove liquidati frettolosamen
te come l'ex romanista Ange
lo Orazi e l'ex genoano Mo
sti; la ricostruzione di Pru
necchi; la riconferma dei va
lidi marpioni come il portie
re Piloni, lo stopper Andreuz
za, il possente sfacchinatore 
Zucchini; poi l'esplosione di 
quel promettentissimo libero 
che è il ventenne già interi
sta Roberto Galbiati (una tra 
le più lusinghiere realtà di 
questo campionato cadetti): 
ecco, con l'appoggio incessan
te e determinante di un tifo 
di vastissime dimensioni, le 
ragioni essenziali del succes
so pescarese. 

La squadra ha avuto il suo 

« momento magico » nella se
conda parte del girone d'an
data, quando ha infilato una 
serie positiva di dieci parti
te; ha poi accusato qualche 
cedimento comprensibile, ma 
agli appuntamenti decisivi è 
riapparsa in ottima forma, ag
guerrita, per concludere con 
un confortante rendiconto: 12 
vittorie e 7 pareggi in casa; 
5 vittorie, 8 pareggi e 6 scon
fitte in trasferta; 48 gol al
l'attivo contro 29 subiti. 

Qualcuno ha osservato che 
l'ambiente pescarese — quel
lo ufficiale in primis per le 
responsabilità che porta e 
per l'esempio che deve dif
fondere — ha bisogno di fer
marsi un attimo a meditare, 
per eliminare qualche eccesso 
verbale ed evitare certe pole
miche, aspre quanto sterili e 
dannose. Ci si riferisce in 
particolare a quelle ingaggia
te col Cagliari. Qui il giu
sto rilievo coinvolgerebbe ine
vitabilmente gli stessi sardi, 
ma nel giorno in cui l'Olim
po della pedata accoglie per 
la prima volta una squadra 
abruzzese si possono chiude
re un occhio e un orecchio. 
Uno solo, però. 

g. mar. 

SCENA NUMERO UNO — 
Marciapiedi di via Filippetti. 
verso mezzogiorno. Folla di 
addetti ai lavori, crocchio di 
curiosi. Il calciomercato, uffi
cialmente abolito, continua. 
Ma i locali « consoni », gli uf
fici della Lega calcio, sono 
troppo piccoli, scomodi, non 
c'è nemmeno il bar ma pur
troppo un solo frigorifero die
tro la portinerìa. I direttori 
sportivi che si danno conve
gno per le loro trattative in
cominciano la passeggiata su 
e giù per la vìa, si fermano 
davanti all'ufficio postale, tor
nano in Lega. Poi viene l'ora 
del pasto, e si sparpagliano 
per Milano. Ogni ristorante 
diventa un piccolo Gallio, un 
modesto Hilton, un fumoso 
Leonardo. 

SCENA NUMERO DUE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o
nore di Terni. Si gioca Caglia
ri-Pescara. I direttori sporti
vi fanno passerella. Qualcuno 
arriva in ritardo, ci si sbrac
cia, ci si cede il posto. Alla 
sera si va a mangiare. Per 
occuparsi di Virdis bisogni 
beccare Delogu prima che in
contri Bonetto. 

SCENA NUMERO TRE — 
Tribuna stampa, tribuna d'o
nore di Marassi. Si gioca Ata
lanta - Cagliari. Stesse storie. 
Da Edilio a mezzogiorno o da 
Pacetti alla sera (se capita) 
ancora con Delogu prima che 
incontri Giuliano, oppure con 
Cavalieri (dell'Atalanta) prima 
che salga in macchina per tor
nare a casa. 

SCENA NUMERO QUAT
TRO E SCENA NUMERO 
CINQUE — Divisi fra lo spet
tacolo che conta ed il dovere 
professionale, i direttori spor
tivi si divìdono pure fra Bolo
gna e San Siro. Per chi s'inte
ressa di Rocca la necessità di 
parlare con Cavalieri prima 
che s'incontri con Vitati. Poi 
c'è da trattare Cationi, e allo
ra meglio occuparsi di San Si
ro... Mie cinque e mezza l'ap
puntamento a Bologna, per lo 
spareggio fra Atalanta e Pe
scara, poi via dallo stadio 
mezz'ora prima e con una 
macchina veloce si arriva a 
San Siro in tempo per la fina
le di Coppa Italia. Dura la 
vita del general manager, di 
questi tempi. Il calciomercato 
si è trasformato in un circo-
mercato, la carovana itineran
te compie il suo ultimo spo
stamento. Adesso dove andrà 
a ficcarsi per gli ultimi gior
ni di trattative? 

TELEFONATA ALL'AVVO
CATO CAMPANA —Avvocato, 
facciamo il punto della situa
zione dopo la vittoria dell'As
sociazione Calciatori sul tema 
del mercato... 

« Io non parlerei di vittorie. 
Qui si sta facendo un discorso 
di moralizzazione, quindi 
quando il problema del mer
cato si affronta in questi ter
mini non dovrebbero esserci 
né vincitori né vinti, al di fuo
ri del calcio. Si lavora per mi
gliorare l'organizzazione di un 
settore che sotto l'aspetto eco
nomico e sotto quello morale 
è per ora soltanto uno squal
lore. Woi abbiamo ottenuto 
sul piano normativo l'abolizio
ne del mercato e si capisce 
bene che ora tutto sta nell'in
terpretazione della norma e 
della volontà di metterla in 
pratica con senso di responsa
bilità ». 

E da un sommarlo bilancio 
di questi giorni seguiti all'abo
lizione, secondo lei, sono e-
merse questa volontà moraliz
zatrice e questo senso di re
sponsabilità? 

« Da parte della Federazione 
e delle Leghe c'è una certa vo
lontà non sospettabile di cam
biare le cose. Molto meno que
sta volontà, direi, è riscontra
bile nei dirigenti di società e 
nei cosiddetti operatori eco
nomici. Vediamo, infatti, dal
la situazione che si è creata 
in questi giorni, che sì stanno 
facendo sforzi enormi per te
nere in piedi proprio quel 
mercato appena abolito». 

Silipo, primo acquisto del Genoa. 

Novellino se no andrà da Perugia, 
ma per dove? 

Gli abruzzesi hanno festeggiato la promozione con una festosa notte insonne 

Caroselli, bandiere e tuffi in mare 
per salutare l'ingresso in serie A 

Per novanta minuti Pescara è vissuta in un innaturale silenzio: poi la gioia è esplosa incontenibile 

H Trofeo ciclistico della Resistenza 

Giannarelli 
a Barbagelata 

SERVIZIO 
BARBAGELATA — Da Cam-
poligvre, a un tiro di schiop
po dal sacrario dei martiri 
del Turchino, a Barbagelata, 
un piccolo borgo di monta
gna, martoriato dai nazifasci
sti, passando per Genova e 

r r la riviera di Levante, si 
svolta la seconda edizione 

del Trofeo ciclistico della Re
sistenza, organizzato dall'AN-
PI genovese e dal G.S. Casac
cio. 

Sono stati ISO chilometri di 
duro percorso, dai monti al 
mare, per risalire in monta
gna oltre i mille metri di 
Barbagelata, dove Pietro Gian
narelli, spezzino di cent'an
ni, offrendo una notevole di
mostrazione delle proprie do
ti di scalatore ha ottenuto 
una delle sue più belle affer
mazioni. 

Partito in fuga a Sestri Le
vante, vale a dire a cinquan
ta chilometri dall'arrivo, in 
compagnia di Costa, che sa
rà poi superato nel finale da
gli inseguitori, Giannarelli è 
scattato a metà del Passo del
la Forcella, per compiere — 
da solo — i restanti trenta 
chilometri, tutti in salita. 

Questo Vordtne d'arrivo: 1. 
Pietro Giannarelli (U.S. Co
sano) in 4 h. 10' alla media 
di 36 km/h: 2. Corrado Do-
nadio (Essébi Colnago) a 3'; 
3. Alvaro Crespi (S.C. Sag
gio) a «**; 4. Enrico Ottonello 
(Mobili Casaccio); 5. Dal Pian 
(idem); 6. Valenza (idem) a 
4*30"; 7. PoUio a 5' 8. Man
driani a 7'; 9. Bertinelli a 9'; 
10. Masi a 10'. 

Franco Martello 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Dì quelli che non 
sono andati a Bologna, i più 
hanno deciso di iniziare sin 
dalle 5 del pomeriggio este
nuanti caroselli con le mac
chine, le bandiere bianco-
azzurre fuori dai finestrini, la 
famiglia stipata dentro, le ra
dioline a tutto volume. 

E' cominciata così, contem
poraneamente alla partita de
cisiva, con l'Atalanta, la «gran 
de giornata» del Pescara in se
rie A: ad evitare delusioni, i 
più superstiziosi sono rimasti 
aggrondati fino al fischio fi
nale. quelli che erano sulla 
spiaggia si sono tuffati (alcu
ni vestiti), poi il caos. Nel gi
ro di cinque minuti, infatti, 
in città non si girava più: la 
impressione era dì centinaia di 
macchine appostate dietro gli 
angoli pronte a sbucare ad un 
segnale. Il grosso dei festeg
giamenti, è logico, sarà nelle 
prossime ore: mentre scrivia
mo, le migliaia dì tifosi che 
sono rimasti a Pescara stan
no girando in lungo e in lar
go la città, senza una direzio
ne precisa. 

Le radio locali hanno regi
strato svenimenti, pianti, mol
ta contentezza: ancora un po' 
di stizza, nelle prime telefona
te arrivate a queste emitten
ti, nei confronti del « grande 
nemico », quel Cagliari che vo

ci incontrollate, assicuravano. 
nelle settimane scorse, pro
tetto in malto loco». Il parti
colare D:Ù curioso è certamen
te quello dei cani bianchi, pic
coli. con vistosi fiocchi azzur
ri al collo: di biancoazzurro 
ce n'è comunque in tutte le 
versioni, a strisce, a quadret
ti, in verticale ed orizzontale. 

I bambini ed i ragazzi, da 
sempre grandi protagonisti di 
questo ufo pescarese, hanno 
deciso di non sparpagliarsi 
nelle macchine quadriposto di 
papà: hanno assaltato camion 
e camionette, in dieci, in quin
dici, in venti, in piedi, con 
coperchi e latte vuote, inneg
giando alla loro squadra. Sem
pre i bambini, protagonisti di 
improvvisati cortei a piedi, 
lungo il corso principale, a 
piazza Salotto, ma anche nei 
quartieri periferici. 

Dal Club di Pescara Colli 
sono scesi con un grandissi
mo striscione, per il corso. 
cantando la canzone e Pescara 
ale», diffusa nei giorni in di
sco in centinaia di case. So
no uscite anche le macchine 
con i clacson mspeciali», che 
suonano un mottvetto, scan
discono un ritmo, qualche ac
cenno di sfilata nelle facce 
disegnate su sagome di poli
stirolo dei beniamini del pub
blico, La Rosa, Di Michele, Pi
loni, Tra l'uno e le due arri

vano da Bologna i treni, i pull
man, le macchine: allora, di
cono i « fedelissimi ». comin
cia la vera festa. La parola 
d'ordine è «a Pescara stanot
te non si dorme». 

Nadia Tarantini 

Nuoto: a Silvestri 
la Baia-Miliscola 

NAPOLI — Netta affermazio
ne di Giuseppe Silvestri del 
gruppo sportivo Carabinieri 
nella traversata Baia-Milisco
la, disputata ieri nelle acque 
napoletane. Il vincitore ha co
perto la distanza dei 6500 me
tri in un'ora 37 minuti e 22 
secondi. Assente il campione 
mondiale dei dilettanti l'egi
ziano Nasser Nabil El ShazlL 
Secondo si è classificato Ma
rio Camminatello che è giun
to al traguardo a circa 39 pri
mi dal vincitore; terzo il quin
dicenne napoletano Raimondo 
Ascione. I traguardi volanti 
situati all'altezza della Marina 
Grande di Bacoli e del pas
saggio da Capo Misero sono 
stati appannaggio del vincitore 
che sin dalle prime bracciate 
si è staccato dagli avversari. 

Per un nuovo assetto di tutte le strutture 

UISP: urge un'organica 
legislazione per lo sport 
Eletti il Comitato direttivo e la segreteria nazionali 

II 1* luglio a Roma si è riunito il Co
mitato direttivo nazionale dellTJISP. Pun
ti all'ordine del giorno: la definizione del
le linee del programma che stabilisca 
per il 78 priorità ed obiettivi di lavoro, 
l'esame dell'attuale situazione di politica 
sportiva, l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. 

Al termine della riunione il Comitato 
direttivo dellTJISP ha emesso il seguente 
comunicato: « Il Comitato direttivo nazio
nale dellTJISP giudica positivo che lo 
sport sia stato insento nello schema di 
decreto di attuazione della legge 382 pre
sentato dalla commissione interparlamen
tare al governo, anche se, in alcune parti 
presenta ancora qualche lacuna. Sottoli
nea inoltre la necessita che fl governo 
centrale faccia propria l'elaborazione del
la commissione interparlamentare. 

« Il trasferimento alle Regioni di com
petenze in materia di sport, svuotando di 
fatto la vecchia legge di importanti fun
zioni, rende ancora più urgente una or
ganica legislazione nazionale che dia un 
nuovo assetto alla struttura sportiva ita
liana. In questa ottica fl Comitato diret
tivo dellTJISP considera l'incontro pro
mosso dal ministero del Turiamo e dello 
spettacolo sui problemi dello sport, come 
un primo segno di interesse del govsrno 
attorno a questi problemi. 

e E' necessario però che il governo av
vìi, insieme alle Regioni, rapporti nuovi 
con il complesso dell'associaiionismo 
sportivo e le forze sindacali e sodali in
teressate, come presupposto per giungere 
a tempi brevi alla riforma dello sport*. 

| Sul programma quadriennale presenta* 
' to in questi giorni dal CONI, il Comitato 

direttivo dellTJISP, riservandosi un esa
me più attentato dei contenuti e delle pro
poste, esprime una prima valutazione: 
« E' senza dubbio importante che il CONI 
abbia formulato per la prima volta un 
programma quadriennale e si sia espres
so su alcuni punti di fondo, anche se il 
documento si presenta con formulazioni 
generiche. Positive appaiono alcune affer
mazioni di principio sul diritto di tutti 
allo sport, sul rapporto fra sport e so
cietà, sull'esigenza di combattere gli spre
chi. Ma emergono anche elementi con
traddittori rispetto alla politica avviata in 
questo periodo: permane una visione an
cora inadeguata del ruolo e delle funzioni 
delle Regioni, manca ogni riferimento alla 
conferenza nazionale per lo sviluppo dello 
sport e anche nell'ambito della proposta 
del comitato per lo sviluppo dello sport 
si ripropone un atteggiamento basato sul
la centralità del CONI ». 

Gli organismi dirigenti eletti dal Comi
tato direttivo nazionale dellTJISP sono: 
la giunta esecutiva nazionale composta 
da Ugo Ristori. Luigi Martini, Claudio 
Aiudi, Franco Anichini, Mauro Barghini, 
Giancarlo Badiani, Pierluigi Franxoni, Ro
sanna Ferrari, Oddone Giovannetti, Ma
rio Gulinelli, Silvano Mammoli, Walter 
Mandolini, Luciano Minerva, Bruno Pas
sare, M«uro Riccucci, Marco Salvestrini, 
Gino Santi, Giuliano Verlato. 

La segreteria risulta composta da: Ugo 
Ristori, Luigi Martini, Mario Gulinelli, 
Walter Mandolini, Luciano Minerva, Mau
ro Riccucci. 

Il calciomercato si e tra
sformato in una carovana iti
nerante a spasso per la peni
sola, errante di stadio in sta
dio. I direttori sportivi dico
no « scalciata senza colpa... ». 

« Vede, le passerelle conti
nuano, continuano appunto i 
raduni in questa od in quella 
città a secondo dell'occasione. 
Ma sono proprio i raduni che 
noi riteniamo inutili ed im
morali, inutili per delle con
trattazioni decorose e serie. 
Ma tutto ciò è tenuto volon
tariamente in piedi perchè 
più giri di giocatori si creano 
più interessi sono in gioco. 
Quindi è evidente che lo sco
po è questo, altrimenti giu
stificazioni logiche e tecniche 
non ce ne sarebbero proprio ». 

Parliamo anche di noi, dei 
giornalisti. Sulle colonne del
la stampa il «discorso nuo
vo» è stato recepito nei fatti 
o soltanto nelle parole? Sem
bra che per qualcuno il calcio
mercato non sia stato mai 
abolito... 

«Direi che una certa parte 
della stampa è stata sensibi
le ed è tuttora sensibile al 
problema morale del mercato. 
Altri invece sacrificano questa 
volontà, che secondo me, nel 
momento attuale del Paese, è 
doverosa; la sacrificano davan
ti a determinati interessi edi
toriali. Noi capiamo che abo
lendo il mercato si è reso dif
ficile anche il lavoro dei gior
nalisti impegnati a dare noti
zie perlopiù clamorose ai loro 
lettori. Tuttavia la stampa 
sportiva, se vuole bene, dicla
mo così, al calcio e crede che 
debba essere migliorato con 
la collaborazione di tutti, do
vrebbe modificare il suo con
cetto di informazione e sop
portare queste difficoltà». 

Lunedi il circo itinerante 
non avrà più occasione di 
spostarsi. Sono finite le parti
te di calcio e si discute sulla 
prospettiva di piantare il ten
done in una località precisa. 
Forse ancora Milano, forse 
Coverciano, presso il Centro 
tecnico federale, che è consi
derato ambiente austero. Co
munque vada, i direttori spor
tivi da lunedi al 15 luglio, sca
denza delle liste, cercano una 
sede— 

« Evidentemente c'è qualcu
no che non vuole capire. La 
nuova norma introdotta, ispi
randosi a determinati prìncipi, 
non intende castigare questo o 
quell'albergo a vantaggio dei 
locali federali, ma evitare il 
raduno dei cosiddetti operato
ri economici. Se tale raduno 
si effettuasse anche a Cover-
ciano, noi lo riterremmo una 
violazione di questa norma e 
dei principi a cui s'ispira, una 
violazione aperta, direi». 

Grazie, avvocato. Cercherò 
di riferire il più esattamente 
possibile il suo pensiero. 

«Grazie a lei che mi dà 
sempre la possibilità di pre
cisarlo ». 

DECISIONE DEI DIRET
TORI SPORTIVI — .Riuniti in 
una assemblea (trasformazio
ne diretta delle trattative) di 
venerdì sera i direttori sporti
vi cercano un accordo ma si 
spaccano sulte proposte. Chi 
propone Coverciano viene 
messo in minoranza da quan
ti vogliono continuare le trat
tative a Milano. Alla fine Mon
tanari, presidente dell'Associa
zione che raggruppa i segreta
ri ed i direttori sportivi deve 
prendere atto dello «scisma» 
così, dopo l'abolizione, non 
avremo una sede fissa di mer
cato ma addirittura due. Quat
tordici società annunciano che 
da lunedì al 15 luglio si tra
sferiranno armi e bagagli a 
Firenze (sono quasi tutte le 
società del centro Italia) le al
tre ventidue riaffermano la lo
ro intenzione di fermarsi a 
Milano sino al termine delle 
liste. Se Campana considera
va una aperta violazione al
la nuova norma l'eventuale 
concentrazione delle trattati
ve, adesso si trova di fronte 
contemporaneamente a due a-
perte violazioni. L'ultima pos
sibilità di un accordo viene 
rimandata ad oggi, lunedì, 
quando tutti i presidenti si 
troveranno riuniti a Milano 
per i nuovi sorteggi di Cop
pa Italia. Oggi dunque vedre
mo cos'altro ci riserva la dif
ficile storia del calcio. 

LE ULTIME NOVITÀ' — 
Abbiamo volutamente fatto 
precedere poche righe di no
vità da una lunga, allucinante 
serie scenografica per dare 
un'idea del caos che — ad 
ormai 10 giorni dalla chiusura 
delle liste —, prende ancora 
il mercato ed un ambiente che 
con enorme difficoltà riesce a 
cambiare. Praticamente bloc
cate sino alla conclusione del
la Coppa Italia, le trattative 
entreranno nel vivo da oggi, 
L'apertura delle buste ha 
strappato contro le aspettati
ve Cinguetti dal Perugia per 
riportarlo al RiminL E per 
Clnquetti si fa sotto ora il Mi-
lan. L'ultimo interessamento 
per Virdis è della Fiorentina. 
In casa rossonera frattanto si 
fanno i calcoli alta luce del 
derby di ieri. Partirà o reste
rà Capello? Avrà seguito la 
trattativa con a Napoli che 
potrebbe portare a San Siro 
Savoldi? Il Verona, con l'ac
quisto di Bobo Gori, si di
chiara soddisfatto del merca
to. Più in là non andrà. Fran
co Manni, a nome della Lazio. 
insiste per Ferrini. Il gioca
tore, aia ceduto al Cesena, 
potrebbe finire dunque a Ro
ma, 

9> m. m. 
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